
Prova di esame di Fisica Generale 1 per Ingegneria dell’Informazione del 08/10/2022

1) Nel sistema di figura i blocchi A e B hanno una massa MA=1kg e MB=6kg rispettivamente.
a. Supponendo che il coefficiente di attrito statico tra A e B valga µs=0.6 mentre tra B e il

pavimento P non vi sia attrito, calcolare il massimo modulo della forza F affinché i corpi A e B
non si stacchino ma di muovano insieme (max 6 punti)

b. L’accelerazione di A e B se F=2Fmax e tra A e B vi è un coefficiente di attrito dinamico µd=0.4
(max 2 punti)

c. Come in nel punto a) ma tra B e P vi è un coefficiente di attrito dinamico µd=0.3 (max 2 punti)

2) In figura le palline A e B sono appese entrambe a dei fili ideali ed inestensibili di lunghezza L=46cm e hanno massa
MA=10g e MB=20g rispettivamente. La pallina A viene fatta cadere dalla posizione orizzontale come in figura. Essa urta
centralmente ed elasticamente la pallina B. Calcolare:
a. Le velocità VA e VB dopo l’urto (max 6 punti)
b. Gli angoli massimi qA e qB raggiunti da A e B dopo l’urto (max 2 punti)
c. Lo stesso che in a) ma se l’urto è solo parzialmente elastico con un coefficiente di restituzione e=50% (max 2 punti)

3) Nel cilindro in figura a pareti adiabatiche i setti S1 e S2 sono diatermici e fissi mentre S3 è adiabatico e mobile. In A e B sono
contenuti 1 mole di un gas perfetto biatomico e monoatomico rispettivamente, alla temperatura Ti=300°K e pressione di 105Pa
(in equilibrio con la pressione atmosferica). Attraverso S1 viene fornita una quantità di calore Q=4,15kJ. Calcolare
a. La temperatura finale Tf dei gas (max 6 punti)
b. Il lavoro compiuto dal gas in B (max 2 punti)
c. La variazione di volume del gas B (max 2 punti)
Dati: Costante dei gas R=8,31J/mole°K.
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Prova di esame di Fisica Generale 1 per Ingegneria dell’Informazione del 08/11/2022 – Soluzioni 
 

(si rammenta che le soluzioni di seguito sono quelle proposte dal docente; soluzioni ottenute con metodi differenti, purché corrette, sono egualmente valide) 

 
1a) Disegniamo le forze (e le relative reazioni) che agiscono sui corpi A e B 
 
 
 
 
 
  
 
 
Le equazioni del moto nelle direzioni y e x per i corpi A e B valgono 
 

𝐴:	 $𝑁! −𝑀!𝑔 = 0 ⇒ 𝑁! = 𝑀!𝑔
𝐹 − 𝐹"# = 𝑀!𝑎!

											𝐵:	 $−𝑁!+𝑁$ −𝑀$𝑔 = 0 ⇒ 𝑁$ = (𝑀! +𝑀$)𝑔
𝐹"# − 𝐹"% = 𝑀$𝑎$

 

 
poiché i corpi non si muovono nella direzione y. Se i corpi si muovono insieme avremo aA=aB=a; in 
assenza di attrito tra B e il piano P si ha Fa2=0; infine la condizione limite si ha per Fa1=µsNA=µsMAg. 
Dalla seconda delle B si ha aA=Fa1/MB, per cui sostituendo nella seconda delle A avremo 
 

𝐹&"' = 21 +
𝑀!

𝑀$
4 𝐹"# = 21 +

𝑀!

𝑀$
4 𝜇(𝑀!𝑔 = 6,9N 

 
1b) In tal caso F=13,7N e vi è un moto relativo e quindi un attrito dinamico tra A e B per cui 
Fa1=µdNA=µdMAg da cui ricaviamo  
 

𝑎! =
𝐹
𝑀!

− 𝜇)𝑔 = 9.8m/s;			𝑎$ =
𝐹"#
𝑀$

= 𝜇)
𝑀!

𝑀$
𝑔 = 0,7m/𝑠% 

 
1c) In questo caso avremo nuovamente aA=aB=a, Fa1=µsNA=µsMAg ma Fa2=µdNB=µd(MA+MB)g. 
Sostituendo avremo  
 

𝐹&"' = 21 +
𝑀!

𝑀$
4 (𝜇( − 𝜇))𝑀!𝑔 = 3,5N 

 
2a) Utilizzando la conservazione dell’energia ricaviamo la velocità di A prima dell’urto 
 

𝑀!𝑔𝐿 =
1
2𝑀!𝑣!% ⇒ 𝑣! = G2𝑔𝐿 = 3m/s 

 
Ricordiamo che per un urto elastico le velocità relative dopo l’urto si invertono per cui si ha 
 

$𝑀!𝑣! + 0 = 𝑀!𝑣!* +𝑀$𝑣$*
𝑣! − 0 = 𝑣$* − 𝑣!*

 

 
Poiché MB=2MA si ricavano le equazioni 
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$𝑣! = 𝑣!* + 2𝑣$*
𝑣! = −𝑣!* + 𝑣$*

 

 
Sommando membro a membro otteniamo v’B=2vA/3=2m/s e v’A= vA/3=-1m/s (notare che v’A e v’B 
hanno segno discorde, quindi dopo l’urto si muovono nella stessa opposta ). 
 
2b) Dalla conservazione dell’energia otteniamo che le altezze massime raggiunte da A 
e B valgono hA=v’A2/2g=5,1cm e hB=v’B2/2g=20,4cm per cui (vedi figura) 
 

𝜃! = arccos 2
𝐿 − ℎ!
𝐿 4 = 27° ; 			𝜃$ = arccos 2

𝐿 − ℎ$
𝐿 4 = 56° 

 
2c) In caso di urto parzialmente elastico avremo la relazione (con e=0,5) 
 

$𝑀!𝑣! + 0 = 𝑀!𝑣!* +𝑀$𝑣$*
𝑒(𝑣! − 0) = 𝑣$* − 𝑣!*

 

 
da cui ricaviamo v’B=(1+e)vA/3=1,5m/s e v’A=(1-2e)vA/3=0 (la pallina A si ferma). 
 
3a) Il gas A subisce una trasformazione isocora mentre B una isobara per cui 
 

𝑄 = 𝑄! + 𝑄$ = 𝑛𝑐+!S𝑇, − 𝑇-U + 𝑛𝑐.$S𝑇, − 𝑇-U = 5𝑅S𝑇, − 𝑇-U	
	
poiché	i	due	gas	sono	in	equilibrio	termico,	n=1	e	cVA=cPB=5R/2,	da	cui	ricaviamo		
	

𝑇, = 𝑇- +
𝑄
5𝑅 = 400°K	

 
3b) Dal primo principio otteniamo per il gas B 
 

Δ𝑈$ = 𝑛𝑐+$S𝑇, − 𝑇-U = 𝑄$ −𝑊$ 	
	
da	cui	ricaviamo	WB=QB	- DUB=R(Tf	-Ti)=830J,		dove	abbiamo	usato	la	relazione	di	Meyer	
cP	-	cV	=R.	
 
3c) Poiché la trasformazione in B è una isobara in equilibrio con la pressione atmosferica, avremo 
WB=pDV	con	p=105pa,	da	cui	ricaviamo	DV=	WB/p=8300cm3. 
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